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Quattro malviventi con bombe a mano e mitra dopo aver tentato l'assalto ad un Vagone postale 

Hanno seminato il terrore tra la folla 
dalla stazione Termini a Colle Oppio 

L'inseguimento concluso con il ferimento e la cattura di Mariano Castellani, conosciuto con l'appellativo di « er bavosetto » - « Fermi o vi ammazzo! » 
ha gridato alla polizia prima di essere falciato da una raffica • Fuggiti a piedi i suoi complici: uno già identificato - L'allucinante progetto dei rapinatori 

FREDDA FEROCIA 
l.u scena del gangster die. 

pistola in una mano e tomba 
nell'altra, affronta solitar o 
ali unenti in un duello dallo 
sbocco obbligato appartiene 
troppo al repertorio dei film-.-
polizieschi di second'ordme 
per apparire credibile sullo 
sfondo di una strada di Ro­
ma. E infatti le tre pallottole 
che si è preso m corpo hanno 
fatto uscire « er bavosetto . 
dal copione per riportarlo, con 
l'implorazione di non essere 
ucciso, alla sua realtà: di un 
bandito sbruffone, anche se. 
certo, non meno pericoloso e 
violento. Come violente e WJ 
ricolosc sono state le ore che, 
grazie a lui e ai suoi compii 
ci. ha vissuto ieri mattina il 
centro della città. 

Dopo la sarabanda di spari 
e di esplosioni in tre punti di­
versi di Roma, m un susse­
guirsi di inseguimenti segnati 
da sventagliate di mitra, il 
passante, involontario testuno 
ne. non può non tirare un so­
spiro di sollievo. Poteva finire 
come a Milano, nel settem 
bre del '67, (piando la caccia 
alla banda C'avallerò in fuga 
dopo una fallita rapina lasciò 
due passanti morti sulla sua 
strada. Stavolta non è stato 
così, ma solo per un caso. 

Non è un caso, invece. che 
da qualche tempo a questa 
parte la nuova « mala » di cui 
le cronache già hanno dovu­
to registrare — con la cre­
scita — la sfrontatezza e la 
capacità organizzativa, non 
cuti a rivelarsi altrettanto 
pronta — oltre che a mostrar­

le — a fare fiso. con facilità. 
delle armi. Perche'.' 

Dare una risposta, natural­
mente. non è facile Seminili. 
si tratta di avanzare qualche 
ipotesi, di mettere a fuoco er­
te circostanze. Mariano Co 
stelloni era un evaso; dei suoi 
trent'anni quattordici ne av<>-
va passati in galera e molti 
altri aveva la prospettiva l'i 
passarne. Sono motivi che tos­
sono spiegare la sua reazio­
ne assurda, forsennata quan­
do ha capito che ormai era 
di nuovo in trappola. Una rea 
zinne dettata da una dispe­
razione che appare al di fio­
ri di ogni logica, anche cri­
minale. 

Ma freddezza, decisione, a 
ricorrere a ogni mezzo, e co 
munque a sparare per primi, 
hanno mostrato mercoledì gli 
assalitori della banca di Cine­
città così come, sempre '.eri. 
quelli di un'altra banca ad 
Acilia (un vigile notturno è 
in fin di vita). Le armi non 
servono più per spaventare e 
intimidire. Contano invece njr 
l'uso spietato che se ne può 
fare e che. in realtà, ne viene 
fatto. 

Non si tratta di stabilire mi 
nesso arbitrario: ma è un da 
tn di fatto che con le nuove 
norme sull'ordine pubblico non 
ha coinciso una diminuzione 
del fenomeno criminale, quan­
to invece una sua recrude­
scenza. segnata da tratti sem­
pre più sanguinosi, sino tigli 
ultimi episodi. 

Il capo della mobile sostie­
ne — e può sembrare che il 

successo colto in questi giorni 
gli dia ragione — die questa 
reazione micidiale sia da attri 
Unirsi alla maggiore efficien­
za e tempestività mostrate dal­
le forze di polizia. E' facile. 
però, fare i conti e costatare 
che le maggiori possibilità per 
gli agenti di aprire il fuoco 
sembrano aver avuto come ri­
sultato immediato un aumento 
del numero delle pittime, SPI 
tra i militari che tra i civili. 
Uno studioso attento del com­
portamento criminale, Giulio 
Salierno. ha osservato, a pr >-
posito delle ultime dramma­
tiche vicende, che « per ef­
fetto della nuova legge sulla 
detenzione di armi da guerra. 
i rapinatori se sono recidivi 
subiscono pene che non han­
no differenze rilevanti tra la 
rapina a mano armata, la ra­
pina con tentativo di omicidio 
e la rapina con omicidio ». 
I na ragione sufficiente, sem­
bra, perché il bandito che ha 
un'arma in mano giochi il 
tutto per tutto e decida di 
usarla. 

Certo, ieri un malvivente pe­
ricoloso è stato riportato in 
galera, dove — .si spera — .'li 
.suoi movimenti verrà presta­
ta maggiore attenzione che in 
passato. Ma è un fatto, pure, 
che l'incolumità dei cittadini 
ha corsn nnn pochi rischi. Una 
maggiore efficienza e capaci­
tà di prevenzione, forse, po­
trebbe evitarli per il futuro. 

a. e. 

Una banda di cr iminal i per mezz'ora ha trasformato i l centro di Roma in un campo di battagl ia: sorpresi sul punto di 
compiere una rapina, si sono scagliati contro la polizia con bombe a mano e raff iche di mi t ra . I l furibondo confl itto a 
fuoco è incominciato in mezzo ad una folla teirorizzata di viaggiatori e ferrovier i al l ' interno della Stazione Termin i , ed 
è continuato por strada con un inseguimento allucinante. I banditi, in fuga su una < Al let ta ». hanno attraversato un 
intero quartiere a velocità rollo, lanciando dai finestrini bombo a mano contro la « volante * della polizia che l i tallonava a 
sirene spiegate. Poi hanno tentato di fermare gli inseguitori con sventagliate di m i t ra , quindi hanno lanciato altre bombe. 

E* stato un inferno di spari 
ed esplosioni in cui si tyno 
trovati improvvisamente coin­
volti centinaia di pa i m i t i 
automobilisti diretti al lavo­
ro, donne che accompagna­
vano i bambini a scuola. Chi 
ha visto le sequenze di que­
sta scena da incubo stenta 
ancora a credere che 'e bom­
be e tutti quei colpi spara­
ti non abbiano ferito nessu­
no. 

La battaglia è finita 
improvvisamente a Colle Op 
pio. nei pressi del Colosseo. 
quando l'auto dei banditi ha 
imboccato una strada senza 
uscita. I delinquenti sono bal­
zati a terra: sono riusciti a 
fuggire a piedi tutt i t ranne 
uno. Mariano Castellani, 32 
anni, quattordici passati in 
galera, noto nel mondo del­
la mala con l'appellativo d> 
« er bavosetto », string3ndo 
nella mano destra una bom­
ba e nella sinistra una rivol­
tella, ha urlato alia polizia: 
«Fermi che vi ammazzo!». 
Un secondo dopo è s ta to fai 
ciato da una raffica di mi­
tra. « No, non mi ammazza­
te! », ha gridato accascian­
dosi. E' ricoverato all'ospeda­
le con una prognosi di no­
vanta giorni. Due agenti lo 
sorvegliano giorno e notte nel 
reparto di chirurgia del San 
Giovanni. 

L'allucinante battaglia tra 
i rapinatori e la polizia co­
mincia qualche minuto prima 
delle sette del matt ino. Tra 
i binari 20 e 22 della sta­
zione Termini, tre uomini so­
no fermi e parlano tra lo­
ro. In terra c'è una borsa del 
tipo di quelle usate dai gio­
catori di tennis. Due treni 
s tanno per partire, diretti ri­
spettivamente a Genova e a 
Torino. A bordo di uno dei 
due convogli s tanno per es­
sere caricati plichi postali 
per un valore ingente: for­
se due miliardi. Due poliziot­
ti tiell'« Escopost » — Luigi 
Passadoro e Pasquale Scipio-
ni — sì insospettiscono e si 
avvicinano al gruppetto. «Do­
cumenti », chiedono, e i tre 
scappano. 

I due agenti li inseguono: 
i banditi si voltano e spara­
no alcuni colpi di pistola. I 
poliziotti rispondono al fuo­
co, mentre la gente affollata 
sotto le pensiline fugge terra-
rizzata. 

Ad un t ra t to , uno dei t re 
banditi cade a te r ra : gli a-
genti l 'hanno colpito. I com­
plici impugnano i mitra e 
sparano una raffica contro gli 
inseguitori, che si salvano 
gettandosi dietro una colonna 
di cemento. Subito dopo, i 
banditi lanciano la prima 
bomba a mano. 

Intanto, i banditi hanno 
guadagnato tempo, e trasci­
nano fuori il complice feri­
to. All'esterno della stazione. 
in via Giolitti, c'è un''< Ai-
fetta » bianca con un quar­
to complice, e i tre vi sal­
gono precipitosamente i bor­
do. A pochi passi, un b ^ . i -
diere dei carabinieri impu­
gna la pistola d'ordinai", i e 
spara l'intero caricatore cen­
tro i banditi. Ma lo>-o rie­
scono a fuggire 'me lando u n i 
seconda bomba a mano, d ie 
va a cadere su un taxi '.n 
sosta. 

In quell 'istante giunie in 
via Giolitti. la «volante Za­
ra ». una pattuglia della po­
lizia addestrata per co"np,n 
speciali. 

In via Napoleone III i ban­
diti lanciano la terza bomba 
davanti alla «volante», che 
con una spencolata manovra 
riesce a non interrompere 
l'inseguimento. In tanto i po­
liziotti si sporgono dai fine­
strini e rispondono al fuoco. 
« Certo non era facile — rac 
conteranno più tardi — non 
potevamo fare come loro, che 
sparavano all'impazzata sen 
za pensare alla gente intor­
no ». Il pauroso carosello tra 
l'auto della polizia e quella 
dei delinquenti continua per 
interminabili minuti, e ad 
cento metri u n piazza S. Ma­
ria Massiore. a largo Bran­
caccio e in fondo a via delle 
Terme d* Traiano) i f u r t i v i 
fanno esplodere una bomba 
sulla strada. Infine restano 
in trappola nella v.a senza 
uscita. 

Le indasini svolte dalla 
squadra mobile e dal nucleo 
investigativo de» carabinieri 
hanno portato in poche ore 
alla scoperta del nascondi­
glio di Mariano Castellani: 
in un appar tamento di via 
Matteo Fondi, al Tiburtino 
III. r. er bavosetto -> viveva 
con l'amica Mirella Zannolfi. 
di 25 anni, e con la sorella 
d: costei. Maria Zannolfi. di 
30 anni, le quali sono stato 
arrestate per favoreggiamen 
to Uno dei complici di Ca 
stellani. inoltre, sarebbe sta­
to identificato. Assomiglia se 
rondo z'.i inquirenti a Tonv 
Mattei. noto nel mondo del­
la mala. 

Gli ordigni esplosivi, secon­
do la polizia, dovevano ser­
vire per razziare ì plichi po­
stali alla stazione Termini. 
Sarebbe stata un'azione ag­
ghiacciante! una pioggia di 
bombe contro il vagone po­
stale. per mettere le mani 
sul bottino approfittando del 
caos. 

Sergio Criscuoli 

Nella foto accanto al t i tolo: la 
borsa con le armi trovata 
nella macchina dei banditi 

A colloquio con i testimoni del conflitto a fuoco 

Tra spari ed esplosioni 
alla ricerca di un riparo 

Un edicolante: «La gente scappava, cercava di mettersi 
al sicuro, e intanto sentivo un gran fragore di vetri rotti» 

La stazione Termini pochi 
minuti dopo. Vetri bucati dai 
proiettai, bossoli a terra, trac­
ce di sangue sull'asfalto. Un 
taxi e annerito a metà: una 
delle bombe a mano lanciate 
da: banditi in fuga è esplosa 
vicino al cofano. E' un vìa 
vai di funzionari della squa­
dra mobile e di ufficiali del 
nucleo investigativo dei cara­
binieri. La scientifica com­
pie i rilievi, scatta foto 

Intorno, per un raggio di 
un paio di chilometri. le pat­
tuglie setacciano la zona al 
la ricerca dei tre complici del 
« bavosetto » che sono riu­
sciti a sfuggire alla cat tura. 
L'ululato delle sirene ogni 
tan to echeeaia in lontananza: 
chi ha vissuto i tremendi 
momenti del conflitto a fuo­
co o dell'inseguimento ha an­
cora davanti agli cechi quel­
le scene drammatiche.. « .4.'-
Vimprovviso ho sentito una 
serie di spari, poi un paio 
di ra fticìie ed un grande 
trambusto > racconta Ferdi­
nando Gentili, che lavora in 
un'edicola interna alla sta­
zione. a pochi passi dal luo-
po dello scontro. « La gente 
scappala, cercava riparo — 
prosegue — r intanto senti­
rò un gran fragore di vetri 
rotti. Ilo 'asciato l'edicola e 
sono corso fuori sul marcia-
diede di via Giolitti per vede­
re cosa accadeva: appena mi 
sono affacciato ho sentito 
una forte esplosione, quella 
della bomba che è caduta sul 
tari. Gli autisti dei pullman 
della STEFER parcheggiati 
qui daianti vedendomi usci­
re mi hanno gridato di tor­
nare indietro e di metter m 
al riparo, mentre loro si ac-
covacaaiano dietro gli au­
tobus... v. 

L'edicclante si interrompe. 
un t e n o r e di mezza età chie 
de un quotidiano. Guarda m-
tur.osito l'uomo che racconta 
e il cronista: non sa ancora 
nulla di c:ò che è accaduto. 
come molta altra gente che 
pas^a m fretta con le va li gè 
in mano 

«La gente era terrorizzata 
— continua a raccontare un 
impiegato della biglietteria 
del terminal de'.l'Alitalia — 
sopraf f ino quelli che si sono 
trovati sotto il tiro de<le ar­
mi. Urlavano e scappavano 
da ogni parte, cercando di 
allontanarti il più possibile 
dal luoqo doie sparavano > 

« Mi e rimasto impresso un 
uomo di colore — aggiunge 
un altro impiegato dello stes­
so sportello — che aveva ap­
pena comprato un biglietto 
4§i pullman per Fiumicino. 

Il IfllNI 
a»fc»' , . ""*•.?.•>* 

Mariano Castellani, dello « er bavosetto » nel letto dell'ospedale, dopo i l conf l i l lo a fuoco 

«Er bavosetto» intervistato qualche giorno fa 

«Sono innocente» 
aveva dichiarato 
alla televisione 

Mariano Castellani, 32 anni, dotto n or bavosetto •. pò 
uhi giorni fa eia stato intervistato da un inviato del 
programma televisivo « AZ ». .< Sono innocente — avo 
va detto l'evaso — ma mi attribuiscono qualsiasi cosa 
succede a Roma perche ce l'hanno con me (ino d-
siirmato. Se una quantici in questi atomi »u fama. 
>o cerco di scappale ». lori o stato len to da una ratti 
v\t di mitra .sparata dalla polizia. Aveva nello inani una 
pistola e una bomba a mano SRCM. del tipo che e 
in dotazione all'esercito italiano 

Negli uilici della squadra mobile, al nome Mariano 
Castellani, corrispondo un nutrito Liseiiolo. I-Ira stato 
arrestato l'ultima volta noi setteinbte del '74. sotto l'ac 
c-usa di essere il « c a i » » di una grassa orti .m/za/iono 
di tapinatoli. di cui faiebbe iur te anello Alboit Berga 
molli. Evase da Regina Coch il 4 novembre scorso. 
assieme ad altri 3 detenuti, nella prima dello due scon­
certanti fughe nel corso delle quali M dileguatouo coni 
plessivamente 17 reclusi. 

In carcere «er bavasetto » fini per la pinna volta 
i sedici anni. Cinque anni la prese il posto, a capo 
della «mala» di Testacelo, del lratello maggiore Pio 
irò, dopo che quest'ultimo nel '71 eia stato trovato 
ucciso, assieme alla giovane moglie Maria LOIHV Secon 
do la polizia Pietro Castellani u h e ora soprannomina 
to «er bavaso » per un diletto di pronuncia da cui il 
nomignolo di « ba vasetto » por il t rateilo minoro) avreb 
be ucciso la moglie per motivi di gelosia e si sarebbe 
successivamente suicidato. 

Ultimamente, secondo la mobile. Castellani ((junior» 
dirigeva una banda attrtvzatissiiua. gestiva un'armeria 
clandestina por ì criminali, riciclava il denaro prove 
niente dallo rapine, allestiva nlum «sicuri» IÌA u.-.are 
prima e dopo ì colpi. Il « ba vasetto » - secondo lo AC 
elise della poli7ia — lu protagonista di rapino sonsa 
zionah: a una gioielleria di via Toniacelli, nel corso 
della quale rimase ferito il proprietario, a una liliale 
del Banco di Roma. all'Aventino; alla Vo.vson. al 
l'ospedale psichiatrico del Santa Maria della Piota 

ACILIA: poco dopo le 13, davanti alla cassa di risparmio 

Grave un metronotte colpito dai banditi 
Il vigile è stato raggiunto da una pallottola all'addome - Operato al S. Camillo - A vuoto quattro 
colpi sparati da un sottufficiale dei carabinieri contro i malviventi - La fuga su di un'auto rubata 

Al vigile notturno che ten­
tava di bloccarli. 1 rapinatori 
hanno risposto sparando fred­
damente due colpi di pistola: 
uno ha raggiunto la guardia 
all'addome, perforandogli l'in­
testino. Antonio Pudia. il vi­
gile dell'urbe di 28 anni, col­
pito ieri mattina ad Acilia. 
davanti alla filiale della Cas­
sa di risparmio, è ora ricove­
rato in gravi condizioni allo 
ospedale San Camillo, dove 
è stato sottoposto ad un deli­
cato intervento chirurgico. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

L'assalto alla Cassa di ri­
sparmio. in piazza San Leo­
nardo da Porto Maurizio, è 
stato tentato ieri matt ina, 
poco dopo le i:u.ì. A quell'ora. 
poco prima della chiusura, la 
banca era affollatissima: 20 
clienti erano in coda agli 
sportelli dell'istituto di cre­
dito. Davanti all 'entrata, sor­
vegliata da Pudia. si è fer­
mata una « BMW » color car­
ta da zucchero, targata Ro­
ma N 11385. con tre persone 
a bordo. Dal'a voltura, e 
sceso, pistola :n pugno, uno 
dei malviventi, the ha inti­
mato al vigi'o notturno di 
alzare le mani e mettersi con 
la faccia al muro 

Antonio Pudia. esperto di 
indo, ha ri.spo-.to alla minac­
cia del bandito afferrandosli 
il braccio e scaraventando 
l'uomo a terra Po; sii si è 
gettato addosso, cercando di 

I l vigile notturno Antonio Pudia 

disarmarlo: ne è nata una 
violenta colluttazione, dura­
ta pochi secondi. Quando il 
vigile, immobilizzato il rapi­
natore. si è rialzato, gli altri 
due malviventi hanno fatto 
fuoco contro di dui. alle spal­
le: un proiettile ha colpito il 
vigile notturno alla regione 
glutea destra, gli ha attra­
versato l'intestino, andandosi 
a fermare nel peritoneo. 
Il giovane si è accasciato a 
terra, esanime. Ma ì banditi 
non hanno desistito dal ten­

tativo di assaltare la Cassa 
di risparmio, e si sono diretti 
verso l 'entrata, minacciando 
con le armi ì clienti che gre­
mivano la banca e che ave­
vano assistito, terrorizzati, al­
la sparatoria Fra questi vi 
era un sottotenente dei cara­
binieri. Tiziano Vetro, di 22 
anni. II giovane militare ha 
estratto la sua pistola d'ordi­
nanza. e ha fatto fuoco con­
tro i banditi, quattro colpi. 
esplosi uno dopo l'altro, ma 
nessuno e andato a segno. 

I tre rapinatori — sotto il 
fuoco del carabiniere — si 
sono fatti scudo con un clien­
te. e sono usciti dai locali. A 
questo punto un impiegato ha 
spinto il bottone che coman­
da la chiusura elettrica del­
la saracinesca: i banditi han­
no tentato di fermare il mec­
canismo con una sventagliata 
di mitra, ma inutilmente. La 
banda è risalita in macchina. 
che è partita a tutta veloci­
tà con una «sgommata ». ma 
non ha fatto molta strada. 
I malviventi se ne sono lil>e 
rati quasi subito. La « BMW » 
p stata infatti ritrovata po­
co lontano, in una stradina 
della pineta di Castelfusano. 
dove evidentemente, un'altra 
auto era ad attendere i rapi­
natori. 

Una vasta battuta nella /o 
na, cui hanno preso parte 
«gazzelle» dei carabinieri e 
« volanti » delia polizia, non 
ha dato risultati. 

Antonio Pudia P stato ini 
mediatamente soccorso dai 
clienti della Cassa di rispar 
mio. che hanno avvertito il 
«113» Trasportato m auto 
ambulanza al Sant'Eugenio. 
ha ricevuto le prime curo al 
pronto soccorso Poi è stato 
ricoverato al Flaiano. dove i 
medici lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirugico-
un'operazione durata un'ora 
e mezzo, per estrarrc il proiet 
tile e aremare l'emorragia in 
terna. 

Assaltati 

un ferramenta 

a Prenestino 

e una farmacia 

al Tuscolano 
Due rapine sono '-tate coni 

piute a tarda sera in zone 
periferiche della ci t 'a . 

La prima e avvenuta in 
un negozio di ferramenta su! 
la via Prenestina. Tre bau 
diti mascherati e armati d. 
fucili hanno minacciato 11 
proprietario del negozio. C'.au 
dio Piacenti, di 41 anni . s. 
sono fatti consognare Tinca^ 
so della giornata, c r e a 100 
mila lire e il suo orologio. S. 
sono pò. dileguati a bordo di 
un'Alfetta. 

L'altra rap.na e stata coni 
piuta in una farmacia in 
via Giuseppe Salvioli. al Tu 
scolano. Tre malviventi, p. 
stole in pugno, hanno costret 
to contro il muro il medico 
che gestisce il localo. Luig. 
Settimi, e alcuni clienti. Pr. 
ma di fug-'iro. a bordo d: 
un'alfa 2000. i banditi si to 
no ìmpo->-ess.it! d e l i n c a s s e 
circa mezzo milione di lire. 
e dei portafogli dei clienti 

Durante un drammatico inseguimento da parte della polizia 

Feriti due pregiudicati a San Basilio 
Sono stati raggiunti dai colpi di mitra sparati da un agente - Uno di essi, che era ricercato, è in prognosi riser­
vata ai Policlinico - Insieme ad un amico erano su una macchina che non si è fermata ad un posto di blocco 

Le vetrate della stazione Termini colpite dai proiett i l i durante 
la sparatoria tra banditi e polizia 

Un attimo dopo l'ho i >sto 
tornare indietro di cor^a ira-
remandosi la .-uà i aliena e 
cercanao r,paro. mentre %i 
sentivano raffiche d: 'Ultra. 
spari e sirene. La bo»iba e 
scoppiata propr.o mentre 
una bambina '•cenacia da un 
pu Iman interne ai genitori-
st e sentita male per .'o spa­
vento Sono stati momenti te-
urnente terribili.. ». 

Lasciando la staz.one alle 
spa lo , percorriamo -.1 tragit­
to snellito dai band.ti ne'.'.a 
rocambolesca fuga. Ai nord. 
delle strado, sui marciapi.-d. 
e dentro » negozi, non si par 
ti d'altro «Seminavano paz­
zi — d.ce una donna — spa­
ravano contro la macchina 
del-a polizia che li inseguiva 
e gettavano le bombe m mez­
zo alla strada ». • 

In fondo a via delle Terme 

; d: Traiano po'.iz.otti e cara-
; Timor: ispcz.on ino l\<A.feT-
. ta » b.anca abbandonata dai 
! band.t. quando v. sono tro 
j vati .a strada eh.usa. D-.-n 
j tro. >u. sedili e ne", portaba-
i eag/i. e: .sono armi 
i Anche qui. ai margini del 
I parco di Colle Oppio, all'in 
• crocio tra via Mecenate, via 
! della Domus Aurea e via del-
I le Terme di Traiano, sono 
! stati momenti drammatici. 

-< Mi sono svegliata di sopr.j.i-
^P'to sentendo una raffica di 

| vrt.c, e delle sirene Poi ho 
«•'nii'o un'esplosione ed in­
cora dei colpi di mitrai, rife­
risce la signora Monterastel 
li, che abita al piano terra di 
un palazzo a tre piani adia­
cente al parco. Parla attra­
verso :1 citofono: a Sono an­
cora scossa, non mi sono nep­
pure affacciata alla finestra» 

Saneumo-a sparatoria ie­
ri pomengsio a San Basilio. 
AI termine di un drammati­
co inseguimento due giovani 
pregiudicati sono stati feriti 
dai colpi di mitra sparati 
dall'equipaggio di una «vo 
lame» . Uno dei due fonti. 
che ora ricercato, e ncove 
rato in cond4zion. e.Mv.M.nif 
al Policlinico una pillotto,a 
lo ha centrato all.i -ohiena 
trapassandolo da p.trte a pai 
te. S: chiama Pa-qu.i!e Ma 
cri. ha 23 anni Mt no urav i 
sono le eondizioni dell 'aitio 
ferito, il diciannovenne Vit 
tono Talamo, anch'egk co! 
pito alla schiena, ma di stri 
scio. Talamo e Macri insie 
me ad un loro amico. Rober­
to De Felice, 20 anni, si tro­
vavano su una macchina che 
non si e fermata ad un pò 
sto di blocco della polizia. 
Pasquale Macri (che ò spo 
saio con una ra eazza di 16 
anni. Jolanda De Maio, ed 
ha un figlio di 16 mesi. An­
tonio». secondo la verMono 
della polizia, era l'unico dei 
tre fuggiaschi che fosse ar­
mato. Durante l'insegutmen-
to. comunque, il giovane non 
avrebbe mai sparato. La sua 

pistola non o stata finora ri 
trovata. 

Pasquale Macri e Vittorio 
Talamo entrambi abitanti a 
San Basilio (il primo in via 
San Benedetto del Tronto. 
lotto 19. il secondo in via 
Connaldo. lotto 49» erano 
stati arrestati nel maceio 
dello scorso anno per viok-n 
7.i carnale. Erano usciti d.i 
Rebibbia ad acosto M.icri 
era tutt 'ora ricercato per a \er 
ferito, nel corso di un con 
fiuto a fuoco con un rivale. 
tre passanti I! fatto a n e t i 
no a San Basilio, in pia//,» 
Reeanati, 1*8 ottobre dello 
scorso anno I proiettili del 
la sua pistola ferirono in ma 
mera non grave l'impiegato 
Mano De Simoni e due barn 
bini. Anna Tirabassi e Clau 
dio Mirarmi. 

Roberto De Felice, sopran 
nominato ««er machinone >. 
ha precedenti per furto Ab: 
ta in via Recanati lotto 16. 
sempre a San Basilio 

I tre giovani ieri pomerig­
gio (erano da poco passate 
le 16) si trovavano sulla 
macchina del De Felice, una 
«124 coupé» verde targata 
Roma H20846. In via Filot-

t rano la maccinna si è >rr. 
battuta in un posto di bloc 
co niella polizia Secondo la 
versione fornita più tardi 
d.n dirigenti della squadra 
mobile e dallo stesso Ro'oerto 
De Felice, il Macri avrebbe 
estrat to la sua pistola e pun 
tandola contro il suo .imiro 
L'ÌI avrebbe detto di non fer­
marsi 

Cì.; agen*. .-. sono ca-i cet-
T.iti airin-eL'uin:ento della 
« U4 » che stava allont.tnan 
do-i a tutt.t velocita Dopo 
aver pvroor-o via C.is.W di 
San Basilio la macchina dei 
fuggiaschi ha imboccato via 
Morrovalle, tallonata. .:lla 
distanza di pochi metn . d.il-
la «volante.) del comnu.ssa-
na to San Basilio In via Mor­
rovalle. appunto, la polizia 
ha cominciato a sparare. 
Terrorizzati dai colpi di mi 
tra i passanti si sono nfug 
ciati nei portoni delle r a s" 
nei bar. ovunque potessero 
trovare un riparo Una delle 
sventagliate di mitra ha rag 
giunto la « 124 <> quando que­
sta era all'altezza dell'incro­
cio con via Sirolo. Dopo nu­
merosi testa coda la macchi­
na e andata a schiantarsi 

contro il palo metallico di 
uno « stop ». Roberto De Fe­
lice e Vittorio Talamo, quo 
st'ultimo sanguinante alla 
schiena, non si sono nomme 
no mossi dai sedili Pasqua 
le Macri. comprimendosi il 
torace ron le braccia f b.ir 
collante <un pro.rtt i!" l ave 
va passato da parte a par 
tei ha cercato invece rifilino 
in un edificio del lotto .V» 
K" stato r.iseiunto d.»eh .i 
L'enti sulla terrazza del p.i 
lazzo 

Macri e Talamo sono stati 
trasportati al Policlinico con 
due « volanti >> della polizia 
dove il primo e s ta to sub.to 
operato. Le sue condizioni 
ieri sera erano ancora gravi. 
tanto che ì medici non ave 
vano ancora sciolto la prò 
gnosi. Vittorio Talamo, inve 
ce. guarirà in 10 giorni. 

Ieri sera il magistrato ha 
fatto rilasciare Roberto De 
Felice, che era stato interro 
gato al commissariato San 
Basilio, ed L.« deciso di sra 
gionare da ogni responsabi 
htà Vittorio Talamo. In sta 
to di arresto rimane Pasqua­
le Macri che e piantonato 
dagli agenti. 

Tre rapinatori 
fuggono dopo 

una sparatoria con 
i CC a Guidonia 

Un ' T . ' l ' . m d. ."«pna — 
.-e.'j.'o d i .1:1.1 .-paratori» 
tra .T.a.v.vcn*. e (.ii.tb.n e: . 
— e .-,\tto comp.u'o .er: mat 
t.n.i. verso le 1.1.10 a Gu.do­
li. a. v.c ino T.vo.. Un'auto 
con quat tro persone a bordo 
lerma davanti .«'..'ufficio po­
etale h.t destato ì sospetti 
desìi -.mp.egati che hanno 
avvert.to ì carabinieri. Dal­
la caserma e ìmmed.atamejv 
te partita ana « gazzella »: ì 
CC hanno co-i sorpreso t re 
band.ti. tutti armati e con il 
viso coperto da pissamonta-
gna. che -•: arri.igevano ad 
entrare nell'ili 1 c o postale. 

Alla v.sta de: militari ì ra 
p.naton sono r.saiiti a bordo 
dell'auto e sono fucgiti. a-
prendo il fuoco contro 1% 
« gazzella » che li inseguiva. 
I carabinieri hanno risposto 
al fuoco 
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